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1. Riferimenti normativi 

 
I principali riferimenti normativi a base del presente bando, specifici per la misura, oltre quelli 

compresi nelle Disposizioni generali per le Misure connesse alla superficie e per le Misure 

connesse agli animali (Disposizioni generali) del PSR Campania 2014/2020, sono i seguenti: 

- Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 

sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR e che abroga il Reg. (CE) n. 

1698/2005 del Consiglio – art.28 escluso il paragrafo 9 e artt. 47, 48 e 49; 

- Regolamento Delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11/03/2014 che integra 

il regolamento (UE) n. 1306/2013 per quanto riguarda il sistema di controllo e le 

disposizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti e le sanzioni amministrative applicabili 

al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  

- Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11/03/2014 che integra 

talune disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 sul sostegno al FEASR e che introduce 

disposizioni transitorie – artt. 7-9-14-15; 

- Regolamento di Esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17/07/2014 

recante modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo 

rurale da parte del FEASR; 

- Regolamento di Esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17/07/2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 

controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

- Regolamento (UE) n. 2017/2393 Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 

2017 che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da 

parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 

sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, 

(UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei 

regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante 

organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le 
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disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla salute e al 

benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

- DM del 22 gennaio 2014 “Adozione del Piano nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti 

fitosanitari, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012 n. 150 recante: 

“Attuazione della Direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione 

comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi”; 

- DM del 10 marzo 2015 “Linee guida di indirizzo per la tutela dell’ambiente acquatico e 

dell’acqua potabile e per la riduzione dell’uso dei prodotti fitosanitari e dei relativi rischi 

nei siti di Natura 2000 e nelle aree naturali protette”; 

- Deliberazione Giunta Regionale n. 795 del 19/12/2017 “Approvazione Misure di 

conservazione dei SIC (Siti di Interesse Comunitario) per la designazione delle ZSC 

(Zone Speciali di Conservazione) della rete Natura 2000 della Regione Campania”; 

- Legge regionale n. 14 del 22 novembre 2010 “Tutela delle acque dall’inquinamento 

provocato da nitrati di origine agricola”; 

- Delibera della Giunta Regionale n. 762 del 05/12/2017 “Approvazione della 

delimitazione delle zone vulnerabili da nitrati – con allegati”; 

- D.Lgs n. 75 del 29 aprile 2010 “Riordino e revisione della disciplina in materia di 

fertilizzanti, a norma dell’articolo 13 della legge 7 luglio 2009, n. 88”; 

- Delibera di Giunta della Regione Campania n. 771/2012, fatta esclusione dei materiali 

assimilati ai letami di cui all’articolo 2 lettera e punti 1, 2, 3, 4; 

- Decreto dirigenziale n. 2 del 12/02/2018 -Avvio della revisione del "Programma d'azione 

per le zone vulnerabili all'inquinamento da nitrati di origine agricola", in applicazione 

della DGR n. 762/2017 e del D.Lgs. 152/2006, art. 92, comma 7; 

- Direttiva del Consiglio n. 2008/62/CE e D.Lgs n. 149 del 29/10/2009, di attuazione della 

direttiva 2008/62/CE concernente deroghe per l'ammissione di ecotipi e varietà agricole 

naturalmente adattate alle condizioni locali e regionali e minacciate di erosione genetica, 

nonché per la commercializzazione di sementi e di tuberi di patata a semina di tali ecotipi 

e varietà;  

- Regolamento Regionale n. 6 del 3 luglio 2012 di attuazione dell’articolo n. 33 della LR 

n.1 del 19 gennaio 2007, inerente la salvaguardia delle risorse genetiche agrarie a rischio 

di estinzione; 

- Legge 15 gennaio 1991, n. 30 come modificata ed integrata dalla legge 3 agosto 1999, n. 

280 e smi (riproduzione animale); 

- DM 25 gennaio 2017 “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento 

(UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”; 

- Decreto dirigenziale n. 94 del 02/05/2017 - PSR Campania 2014/2020 - Misure connesse 

alla superficie aziendale e/o agli animali: Sottomisura 10.1, Misura 11 e Sottomisura 

15.1- Campagna 2016 - verifica data inizio e fine adesione; 

- Decreto dirigenziale n. 206 del 26/09/2017 - PSR 2014/2020-Approvazione del 

documento "Disposizioni regionali di applicazione delle riduzioni ed esclusioni del 

sostegno per inadempienze dei beneficiari agli impegni specifici relativi alla Misura 214 

(ad eccezione delle azioni e2 ed f2) del PSR 2007 -2013 ed alle Misure 10.1, 11 e 13 del 

PSR 2014/2020"; 

- Decreto dirigenziale n. 75 del 15/03/2018 – PSR 2014/2020- Approvazione della 

revisione alle Disposizioni generali per l’attuazione delle misure connesse alla superficie 

e/o agli animali (versione 3.0). 
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2. Beneficiari 

 

Agricoltori, sia singoli che associati, come definiti dall’art. 4 comma 1 lettera a) del Reg. (UE) 

1307/2013. 

Solo per l’azione 10.1.2.1 sono escluse le aziende zootecniche. 

Enti pubblici che conducono aziende agricole. 

3. Obiettivi e Finalità della Misura 

 

La sottomisura 10.1, attuata nel Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Campania, in 

conformità all’art. 28 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, finanzia operazioni a sostegno di 

metodi di produzione compatibili con la tutela dell’ambiente e la conservazione dello spazio 

naturale, per le quali è richiesta l’adozione di tecniche specifiche che vanno oltre la pratica 

ordinaria.  

Allo scopo, essa prevede la corresponsione di pagamenti compensativi sulla base dei maggiori 

costi e dei minori ricavi connessi agli impegni volontari aggiuntivi assunti dal beneficiario per 5 

anni, specifici per ogni tipologia d’intervento, che vanno oltre le norme di condizionalità, i 

requisiti minimi per l’uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari pertinenti  e le attività minime di 

cui ai DM del 18 novembre 2014 n. 6513 e dettagliati con il DM del 26 febbraio 2015 n. 1420 

nel rispetto dei limiti previsti dall’allegato II del Regolamento (UE) n. 1305/2013, da erogarsi 

annualmente a decorrere dalla presentazione della domanda iniziale di sostegno. Per gli anni 

successivi al primo, dovrà essere presentata la domanda di conferma di impegno entro il 

termine stabilito con il provvedimento dell’Autorità di Gestione del PSR di approvazione 

annuale dell’avviso; il mancato rispetto di questo obbligo potrà comportare anche la decadenza 

dall’aiuto, fino al recupero degli eventuali importi già versati, nei casi previsti dalla normativa. 

La sottomisura è articolata in 5 tipologie d’intervento che di seguito sono correlate alle focus 

area corrispondenti: 

a. tipologia d’intervento 10.1.1 - Focus area: 4b - migliore gestione delle risorse idriche, 

compresa la gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi; 

b. tipologia d’intervento 10.1.2 - Focus area: 4c - prevenzione dell’erosione dei suoli e 

migliore gestione degli stessi; 

c. tipologia d’intervento 10.1.3 -  Focus area: 4b - migliore gestione delle risorse idriche, 

compresa la gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi; 

d. tipologia d’intervento 10.1.4 - Focus area:  4a - salvaguardia, ripristino e miglioramento 

della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 e nelle zone soggette a vincoli 

naturali o ad altri vincoli specifici, nell’agricoltura ad alto valore naturalistico, nonché 

dell’assetto paesaggistico dell’Europa; 

e. tipologia d’intervento 10.1.5 - Focus area: 4a - salvaguardia, ripristino e miglioramento 

della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 e nelle zone soggette a vincoli 

naturali o ad altri vincoli specifici, nell’agricoltura ad alto valore naturalistico, nonché 

dell’assetto paesaggistico dell’Europa. 

La sottomisura si applica sull’intero territorio della Regione Campania. 

La spesa pubblica totale prevista per la Sottomisura 10.1, che è soggetta alle modifiche di cui 

all’art. 11 del regolamento UE n. 1305/2013, è attualmente pari a 194,58 Ml euro, di cui 117,72 

Ml euro a carico dell’UE. Essa è ripartita secondo gli obiettivi per ciascuna tipologia di 

intervento, come riportato di seguito:  
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Tipologia di intervento Obiettivo di spesa PSR 2014-2020 (€) 

tipologia d’intervento 10.1.1 144.700.000,00 

tipologia d’intervento 10.1.2 40.757.204,87 

tipologia d’intervento 10.1.3 6.822.795,13 

tipologia d’intervento 10.1.4 1.200.000,00 

tipologia d’intervento 10.1.5 1.100.000,00 

 La dotazione totale, fatte salve le variazioni finanziarie della misura e tolto le risorse destinate 

ai trascinamenti, è destinata alla copertura delle spese per gli impegni richiesti nella campagna 

2016 e per quelli del 2017 che risulteranno ammessi a conclusione delle istruttorie, non ancora 

definite, attribuendo se del caso le priorità negli elenchi dei beneficiari, ad eventuale 

esaurimento delle risorse. 

Pertanto, sono aperti i termini di presentazione delle domande esclusivamente per le conferme 

degli impegni sottoscritti con le domande presentate nelle precedenti annualità (domande di 

pagamento). 

Il periodo d’impegno, ai sensi delle disposizioni generali, decorre dalla data di rilascio della 

domanda iniziale di sostegno/pagamento; esso può essere correttamente sottoscritto solo nella 

domanda di conferma, essendo il rilascio successivo alla compilazione e stampa della domanda.  

Per tutto quanto non espressamente indicato nel presente avviso, il riferimento è ai precedenti 

bandi per le annualità 2016 e 2017, citati nel decreto di approvazione del presente avviso e 

disponibili sul portale regionale, richiamabili nell’archivio notizie del PSR al seguente 

indirizzo: 

http://www.agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/M10.html 

4. Modalità e termini di presentazione delle domande 

 
La presentazione delle domande di pagamento relative alla conferma deve avvenire per via 

telematica, utilizzando le funzionalità on-line messe a disposizione dall’Agenzia per le 

Erogazioni in Agricoltura (AGEA) attraverso il Sistema Informativo Agricolo Nazionale 

(SIAN). 

Le informazioni contenute nel fascicolo aziendale costituiscono parte integrante e sostanziale 

dell’istanza presentata, necessarie ai fini dell’ammissibilità della stessa. La non corrispondenza 

dei dati indicati nel fascicolo con quelli riportati nella domanda di sostegno comportano la non 

ammissibilità della domanda di sostegno e la decadenza dei benefici eventualmente concessi in 

qualsiasi fase accertata. 

La compilazione e la stampa delle domande come anche l’inoltro (“rilascio informatico”) delle 

stesse deve essere effettuata in via telematica sul portale SIAN. 

Secondo quanto stabilito dal Reg. (UE) n. 1306/2013, nonché dai regolamenti di applicazione 

emanati dalla Commissione UE e dal Decreto MiPAAF del 18 novembre 2014, n. 6513, la 

domanda di pagamento deve essere presentata entro il 15 maggio di ogni anno. 

Pertanto, fermo restando la possibilità di variazione dei termini indicati a seguito di successivi 

provvedimenti, le domande per l’anno 2018 devono essere compilate e rilasciate 

esclusivamente per via informatica attraverso il SIAN a decorrere dalla data di pubblicazione 

del presente bando sul BURC ed entro il 15 maggio 2018, fatta salva la facoltà di compilare e 

rilasciare le domande nei 25 giorni successivi al predetto termine (cioè entro il 11 giugno 

2018), cui corrisponderà una riduzione dell’1% dell’importo dell’aiuto per ogni giorno 

lavorativo di ritardo.  
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Considerato che la presentazione telematica coincide con il rilascio, tutte le domande rilasciate 

oltre il 11 giugno 2018 o non rilasciate sono irricevibili. 

Non potranno essere accettate le domande sottoscritte da persona diversa dal legale 

rappresentante o da soggetto delegato o prive di sottoscrizione. 

La copia della domanda, così come rilasciata dal sistema e debitamente sottoscritta secondo la 

normativa vigente, dovrà essere trasmessa completa della documentazione appresso riportata 

all’ufficio Servizio Territoriale Provinciale competente per territorio, entro il termine perentorio 

pertanto stabilito nel decreto di approvazione del presente bando. 

Al fine di verificare il rispetto del termine di presentazione della domanda farà fede la data 

della ricevuta o il protocollo unico regionale. 

La domanda presentata oltre i termini previsti verrà considerata non ricevibile e l’ufficio darà 

apposita comunicazione alla ditta interessata. 

Nel caso di azienda composta da più corpi fondiari, siti in differenti territori provinciali, la 

competenza è attribuita al Servizio territoriale provinciale nella cui zona di operatività è ubicata 

la maggiore parte della SAU oggetto di richiesta di premio. Nel caso in cui un imprenditore 

conduca azienda/e localizzata/e in più Regioni, potrà presentare domanda per i soli terreni 

ricadenti in Campania, per i quali dovrà produrre la documentazione prevista. 

Sedi dei Servizi territoriali provinciali per l’Agricoltura 

UOD 10 - Servizio Territoriale 

Provinciale di Avellino 

Indirizzo: Centro Direzionale Collina Liguorini - 83100 

Avellino  

Telefono: 0825 765555 

PEC: uod.500710@pec.regione.campania.it  

UOD 11 - Servizio Territoriale 

Provinciale di Benevento 

Indirizzo: Piazza E. Gramazio (Santa Colomba) - 82100 

Benevento  

Telefono: 0824 364303 - 0824 364251 

PEC: uod.500711@pec.regione.campania.it  

UOD 12 - Servizio Territoriale 

Provinciale di Caserta 

Indirizzo: Viale Carlo III, c/o ex CIAPI - 81020 San 

Nicola La Strada (CE) 

Telefono: 0823 554219 

PEC: uod.500712@pec.regione.campania.it  

UOD 13 - Servizio Territoriale 

Provinciale di Napoli 

Indirizzo: Centro Direzionale di Napoli, is. A6 – 80143 

Napoli  

Telefono: 081 7967272 - 081 7967273 

PEC: uod.500713@pec.regione.campania.it  

UOD 14 - Servizio Territoriale 

Provinciale di Salerno 

Indirizzo: Via Generale Clark,103 - 84131 Salerno 

Telefono: 089 3079215 - 089 2589103 

PEC: uod.500714@pec.regione.campania.it  

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Bando, si rimanda alle Disposizioni 

generali. 

5. Modalità di ricorso, riesame e accesso agli atti 

 
 

In materia di accesso agli atti, riesame ed esperimento dei ricorsi, si rimanda a quanto 

specificamente previsto dalle Disposizioni generali. 
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6. Errore palese  
 

Per le modalità di gestione dei casi di errore palese, si rimanda a quanto specificamente 

previsto dalle Disposizioni generali. 

 

7. Informativa trattamento dati 

 
 

In materia di dati personali, ferma restando l’autorizzazione al trattamento degli stessi che il 

potenziale beneficiario rende all’atto del rilascio della Domanda, si rimanda a quanto 

specificamente previsto nelle Disposizioni generali. 

8. Documentazione richiesta e dichiarazioni 

 
 

Il richiedente, al fine dell'ottenimento del sostegno previsto dalla misura assume, quali proprie, 

le dichiarazioni e gli impegni di carattere generale e specifici previsti nel modello di domanda 

disponibile on-line sul portale SIAN (www.sian.it). 

Tale applicativo prevede, tra l’altro, il rilascio di dichiarazioni sostitutive di carattere generale 

previste dalle Istruzioni operative AGEA n. 9 del 27 febbraio 2018. 

Il richiedente dovrà inoltre trasmettere. la documentazione aggiornata prevista dalle tipologie 

10.1.1, 10.1.2, 10.1.4 e 10.1.5, indicata rispettivamente per ciascuna tipologia, secondo lo 

schema di cui all’allegato 1 al presente avviso. 

In particolare, per le domande di pagamento relative ad impegni della tipologia 10.1.1 iniziati 

nell’anno 2016, deve essere trasmessa ai fini delle verifiche di istruttoria, la copia della 

certificazione volontaria di regolazione o taratura strumentale effettuata presso centri prova 

autorizzati dalla regione Campania, acquisita entro il 15 maggio 2018, ai sensi dell’articolo 

4.1.3 “impegni ed altri obblighi”, paragrafo “Impegni”, punto 7 “Taratura strumentale delle 

macchine irroratrici” del bando approvato con il decreto dirigenziale n. 18 del 20/05/2016, 

pubblicato sul BURC n. 32 del 23 maggio 2016. 

9. Punti di contatto 

 
 

I punti di contatto regionali a cui fare riferimento sono: 

 per il presente bando, il responsabile centrale della sottomisura 10.1: (Antonella De 

Marinis 081/7967430, e-mail antonella.demarinis@regione.campania.it); 

 per le domande presentate, secondo la competenza, i responsabili provinciali della 

sottomisura 10.1 di Avellino (Angelo Petretta 0825/765634, e-mail 

angelo.petretta@regione.campania.it), di Benevento (Carla Visca 0824/364271, e-mail 

carla.visca@regione.campania.it), di Caserta (Vincenzo Carfora 0823/554296, e-mail 

vincenzo.carfora@regione.campania.it), di Napoli (Grazia Stanzione 081/7967256, e-

mail grazia.stanzione@regione.campania.it), di Salerno (Carmela Soriero 089/2589128, 

e-mail carmela.soriero@regione.campania.it). 

10. Disposizioni generali 
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Nel caso in cui, nel corso del periodo di esecuzione di un impegno, il beneficiario aumenti la 

superficie della propria azienda, oppure la superficie oggetto di impegno e sussistano le 

condizioni per la concessione del sostegno previste dal programma di sviluppo rurale e dagli 

atti regionali di applicazione, può essere disposto: 

1. la sostituzione dell’impegno originario del beneficiario con un nuovo impegno quinquennale. 

Il nuovo impegno deve essere assunto per l’intero periodo previsto dalle pertinenti tipologie, 

indipendentemente dal periodo per il quale l’impegno originale sia già stato eseguito; 

2. l’estensione dell’impegno alla superficie aggiuntiva, per tutto il restante periodo di 

esecuzione dell’impegno, a condizione che l’ampliamento in questione: 

- persegua l’obiettivo ambientale dell’impegno; 

- sia giustificato dalla natura dell’impegno, dalla dimensione della superficie aggiuntiva 

ammessa, che non può essere superiore ai 5 ettari e dalla durata del periodo restante 

dell’impegno, che deve essere superiore ai 2 anni; 

- non pregiudichi l’effettiva verifica del rispetto delle condizioni cui è subordinata la 

concessione del sostegno. 

Se, in corso d’esecuzione di un impegno che costituisce la condizione per la concessione del 

sostegno, il beneficiario richiede la sua trasformazione in un altro impegno, in caso di dotazione 

finanziaria sufficiente, può essere disposta la conversione nel nuovo impegno alle seguenti 

condizioni: 

1.      la trasformazione comporti indubbi vantaggi per l’ambiente o per il benessere degli 

animali; 

2.      l’impegno esistente risulti notevolmente rafforzato; 

3.      le tipologie per le quali viene assunto il nuovo impegno e la loro combinazione specifica 

siano previste dal programma di sviluppo rurale e dal bando regionale. 

La durata del nuovo impegno è quella dell’intero periodo specificato nelle pertinenti tipologie 

di intervento, a prescindere dal periodo per il quale l’impegno originario sia già stato eseguito. 

E’ prevista la possibilità di adeguamento degli impegni in corso di esecuzione, in casi 

debitamente giustificati in considerazione del conseguimento degli obiettivi dell’impegno 

originario, per il periodo restante. 

E’ previsto l’adeguamento con la proroga degli impegni in corso, fino a 2 anni. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando si rinvia a quanto stabilito alle norme 

vigenti a livello comunitario, nazionale e regionale, alle Disposizioni generali per le Misure 

connesse alla superficie e per le Misure connesse agli animali del PSR Campania 2014-2020 e a 

quanto previsto nella scheda della Misura 10 del PSR Campania 2014-2020, consultabile 

all’indirizzo: 

http://www.agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/PSR_documentazione.html 
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Schema allegato 1 

 

Programma di Sviluppo Rurale della Campania 2014-2020 –  

M10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” - sottomisura 10.1 –  

tipologia di intervento ______________________  

 

Numero di domanda …………………. 

 

Il/La sottoscritto/a   _________________________________,  nato a 

_______________________________ il _____________________________ C.F 

___________________________________ 

 

DICHIARA 

(barrare le caselle che interessano) 

 

□ di prendere atto della data di inizio impegno, riportata con modalità telematiche alla data del 

rilascio della domanda del primo anno d’impegno, e della corrispondente data di fine impegno, 

al compimento del quinquennio, sottoscritte con la domanda di conferma presentata ai sensi 

dell’avviso dell’annualità 2018, pena la decadenza della domanda di sostegno/pagamento 

presentata nell’annualità 2016/2017.  

Inoltre, per le verifiche regionali, di aggiornare la documentazione presentata alla domanda 

iniziale di sostegno, come di seguito:  

 per la tipologia 10.1.1 - impegno iniziato nel 2016,  

 allega copia della certificazione volontaria di regolazione o taratura strumentale 

effettuata presso centri prova autorizzati dalla regione Campania; 

 

 per la tipologia 10.1.2.1,  

 allega il piano di spandimento annuale aggiornato; 

 

 per la tipologia 10.1.2.2,  

 allega il piano colturale annuale aggiornato (dal quale si evince che sulle 

superfici oggetto di impegno non si pratica il ristoppio); 

 

 per la tipologia 10.1.4,  

 Allega la seguente attestazione relativa alla/e varietà locali richiesta/e iscritte nel 

Repertorio regionale previsto dal Regolamento per la tutela della biodiversità 

campana: ________________________________________________; 

 

 per la tipologia 10.1.5,  

  Allega la seguente attestazione relativa ai capi adulti iscritti al registro 

anagrafico/libro genealogico: _____________________________________________; 

 

 

Data: 

      Firma   ……………………… 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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